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ERSO la fine degli anni set-
tanta il Piemonte ha visto
sorgereimportantirealtà lo-

cali: dalle “potentissime” Telecity
(Alessandria) e Telecupole (Cu-
neo) all’articolata presenza politi-
co-culturale nella metropoli con la
cattolicaTelesubalpina(fortemen-
te voluta dall’ideatore di Tori-
no-Chiese, l’economo diocesano
mons. Enriore), la laico-moderata
Grp, la progressista Videogruppo
dell’on.Rogna.

Oggi Telesubalpina ha chiuso i
battenti e i dodici dipendenti sono
a spasso perché la proprietà (pas-
sata ai Paolini) si è trovata senza
l’appoggio della Cei (che ha scelto
Sat 2000) e della Curia di Torino;
Videogruppo ha intrapreso la via
della Lombardia, con un radicale
cambio di proprietà, Grp combat-

te un’impegnativa battaglia, co-
mela largamaggioranzadellaven-
tina di emittenti rimaste in Regio-
ne.

La crisi rischia di precipitare –
come ha dichiarato il segretario
dell’AssociazioneStampaSubalpi-
naStefanoTallia–perchéinparec-
chie testate stannoper scaderegli
ammortizzatori sociali e perché
manca una legge di sistema su ba-
seregionale.

Valutazionicondivisedadueau-
torevoliesponentideldirettivodel-
laConfindustriaperleradio-tv,Pie-
roManera di “Retesette” eDavide
Boscaini di “Quartarete”, uniti nel
chiedere a Sergio Chiamparino
una legge piemontese analoga a
quella della Sardegna, con un for-
te sostegnoalle innovazioni tecno-
logiche,per consentire alle tv loca-
li di non soccombere di fronte ad
Internet, ma di utilizzare i so-
cial-network per una nuova pre-

senza piemontese nell’etere, sen-
zaconfini regionalionazionali.

Il sostegno alle tv locali non ha
soltanto un riferimento (dovero-
so)all’occupazionedialcunecenti-
naiadipersone,tracuialcunedeci-
ne di giornalisti; non si tratta uni-
camente di chiedere al Governo
Renzi laproroga,dopomaggio,del-
la cassa in deroga; in primo piano
c’è una rilevante questione politi-
co-culturale,cheriguardailplurali-
smo informativo in Regione e la
possibilitàdifarsentire le“voci”re-
gionali nei vari sentieri dell’etere,

dall’Argentinaalnord-Europa,uti-
lizzando le nuove, ricche frontiere
aperte dalla scienza. Non un’ele-
mosina ma un investimento di li-
bertà e sviluppo, in una Regione
che – tra l’altro – si propone una
presenza prioritaria nel mondo
della cultura, dello spettacolo, del
turismo.

Paradossalmente lemaggiori tv
locali hanno investitomoltonel di-
gitale voluto dalla Gasparri; ma
con scarsi risultati, come segnala
PierMaria Toselli di Telecupole
(che vanta un primato regionale

con 170 mila ascolti quotidiani);
l’emittente della Granda ha speso
tremilioni,maconpochi fruttiper-
chéGasparrihaprivilegiatoanche
nelle frequenze Mediaset e Rai
(ne sa qualcosa Quartarete, che
ha pagato ingiustamente con pe-
riodi di non visibilità e con il “fur-
to”nazionalediuncanale).

LeTv locali sonoconsapevolidel
periodo di “magra” delle finanze
regionali;ma la crisi non può esse-
re ulteriormente affrontata senza
interventi, ancheperquelle tv che
sinoranonhanno fatto ricorso agli
ammortizzatori sociali (come Re-
tesetteeTelecupole);sulpianona-
zionale, mentre si apre il confron-
to parlamentare sulla riforma del-
la Rai, non è eludibile il temadella
pubblicità, con una “torta” milio-
naria al duopolio Rai-Mediaset,
una fetta minoritaria alla carta
stampata (nonostante impieghi
l’80% dei giornalisti), sostanzial-

mente le briciole al sistema ra-
dio-televisivo privato; in questadi-
rezione i parlamentari piemontesi
possono assumere iniziative di ri-
lievo, evitando che il sistema tele-
visivo locale torni indietro, ai tem-
pi degli eroici giornalisti di Tele-
Biella. Forse l’eplosione delle voci
degli anni settanta-ottantanonha
tenuto conto della realtà economi-
ca complessiva, ma una regione
“silente”sarebbeunasconfitta,an-
zituttoperilpluralismodemocrati-
co.
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